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lcamsmlntl verso latte
Ezio cFfavlavegcaJ el Emo Bticmmi  

Elcctola oristptatljtparc, pautoiíevolmcontc p1:oposta clallap Chico»-t
sai, lap ffìgmzao del lt“l"'š›ttt†eccl1ìop_pcl2lla barba bianca." che ha nu-p
trito la -notsttcalt :fantasia bambini quando stavamo a .lun-
go p-con ntaosot all°ì1†1sù soctutltanclo la cupola delle nostre
chiese* Pariáocclhíáltiz» 1°}otpPlaacl:et. ha pensato la
qutclspt1;pann1o la mccttcret cr1s1 qucosttta rappres_cntpapzt1o1f1c, a.
otsotättolìocarnc le clambigxúttà, la mettena lat nudo le proítezìtonì
psícologichec pet che _og1f1io ,figlioc <d°uomo tonde oa
prloicttatcilp tpnelllíìiimãiginc <<Dio~ iPatdrco››p.o Ma lèo molto pproba-o-l
bile chief, al di là tcp oltre i lltsolsppetttí di una cultura e di una
tsncìetpàc ochcc hloanno “lìquitl:ato1 l il patlrfi”, C1H€Sf1fl ímmofigífifit
ocontíilmicl ;g ncufrfiel, H con qutalchet inetvìtabìlct paggìustatmentooz

clip omolltí ;acl1Jlti,a;ppfartcncnttí alla Clhìcsal.
al*ünä certa? jitnprccsspionct, pcrtanto; vedete la procluzio-›

nel 1¬nanifcs~ti,p volanttiní ceì procgranlmí pastorali nazioontali
le díoclcstoaiiì :che ticupflano- proprio patrimonio aprtisptì-›
C0 tqualchc dipinto :clcl Ptacllre* come slimbtolo per l”tanno pa-=
storalci cotrsoo; Qua1f1tto;pë§ ~co?nsap;cvolc la comurxítà eccle-

iqiicsta tdoooptpíai opsfícla. (vetrlso una cultura sospettosa,
vcrsol nclfredefitpì cla ƒriedfocarc) contenuta tali propoc-
Sotìe? ootifiattta di un :sìcpupero nostoalgìco (artistico e catechi-
tstico) di un pastsatov rifìutatot o un cctammínoí avantí?l

No, cer~ttop,111'c›n può ctrcattatstío semplice treS1iauro d;í~
pìnti tsfrcgíatiì, ma rivisitazione, un calm-_

di rípensmnento le di conversione che, secondo Pin-
dìcazíøonc del Papa, :leve lportacci ta. tíscoprìrcfi iíl tratltí

io:«In questo terzo anno Senseo del
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E pdåoppio rischio
sdeHp'immsgine
“Dio P ad1~.e”

iilnscelilmino verso il Paåie

iicemtmíno vetso Paclre” dovrà ad intra-
prfindere, .nellfiaclesíone a Cristo Redentore åe1l°:uOmo, un
cam1nìno euremíca conversiolne›› (Teffio Millennio Ad¢›e¬=
niente,

La .csonsseapcvolezza dei oriísclai legati a ogni discorso sƒlfl
Dio se treddoppíactí sqllsando termine “Dio” si affianca
quello. i“lPsdtref” dcvel essere molto acuta.

La ssrofipprcessentsaziosnesi `“Dio;” cè: cer-tamente: una clelle
maltrettasfe stooria; inc nome ilfuomo operato
le. cose belle ses quelless tutpig hat msatllììátø satte'ggioa.-
rnenti di dedizioones se fratellsanzoat, come pure di oppressio-
ne e svioslsenizsat. sempre utnat grandes lezione di ssapsíe112†a'ris-s
=percorrere, fa sqouestø proposcitos, ialcuni luoghi; che soìlflfio
ti teatro; guserte nelle nosstre: mosnstsagnes ei fermarsi] a ípleg-se
gere le preghiere la Dio degli se quelle degfi austria-
ci, psrioma Clel massacro reciproco: entrambe rivcolgono sa
Dio, fentrsambe 10 ílwocoano propria parte cofnttros
Ilf-*1'l'1ìC0, fllfríãllfibce lo Ghìfismäno icampo per protoegfgere le
propries dollnei, madri, moglie e sorelle, Da che iparte ,stava
D10; Quale Dios?     
p Se poi s““ciDio'” :si affianca quello di '“Paclref”,
le Vìjgilfiíllzäli essere; ancora più ograncle. ÈLa critica psi-
coa11saliticg, si Papproccio ì7Sacra Sicrittura fe

gëflfifë l°€S€g;ss¢Si1¬ Ci l12l1†11¬10 fà sssufficíenza smesso guardia
rispetto stralàoccfhctti 1¬1ìn*a rappresentazione radicata
nell'imma~gin;arios splcrsonale E: sociales, chiamata in campo
spesso per coprite bisogni le giustificare sposiìzitontii. ei
potesse fa;t¢c la lretadiogrlaíiao delllìmmaginarieo :di gun lccrlíostianos
pratícanttep, una dotmenicat chiesa, si metterebbe
probabilmente ìs0r_presif,s Sii Ycrifichereblne, aci esempio,
che al momento del Credo diconso-1 .<<Cr<-:edo in Dio
Padre onnipoítente›› et molti ppensanoczf “Credo in Dio otnni-
poçentci"t, Dio preerisríane.

E delicata Dio, percshé da essa dippendee Itas
concelzione clellía propria; fiidestiítìtfàco (osservo, stchíavo, figlioso.í.p.;)§p,
del :rappiosrtoo con gli altri (sì ivledoa la paralzjola ciel fariseo ef
pubblicfano;,o elsoquensfsš oltre ogni spiegazionel., clel compito



In; .ca1z11ni'no+verso›1 il 'Padref

La necessità di una
xiflìessíone teologica

defla príojpriía íxàifä pirog%ett;o íp1:es#:abfl§íto% da appfiçare,
un ptc›çeder%e: 1%asc%%íaiì<2f%ii <:%aìs%cí,›,í uña; "víìta da ínventarc-2,
grazie da - <:1<-:illa: (per cantume, per
%1ì›cì1iíte, fper* %d%ìís%p0rSí¬ m_cí›tIö di stare; al mondo della
Chiesa..  

›

L”'itifnerarì'o: ciel Giùbfleø, scandít}0% fslilla riscoperta della
lvcìcaziøne %crì%st.ìana comm? caimmíllo <1<pe1: CristÈo%,† nello
f1:í1:_o, AP1adre%››› è una grande øpportunít%à per la eømunítà,
ecclesííalee.. L;°Ian:1o~ declicatoì ali ¢0stituisce† un invito
afla rís'c:o%pertaì d€]1='§ideíI1%tšì¦tã† 6 frater;na di ogni

»Projptì;o per quesiti motivi É: ufge%11te che la $rífl%essíone
%f&Q10%g%ica; aiuti la p;as%t;oríal e: 6 121; %Caf£f:hesiì 2;d'* assumere pa-
-rølefi telazìcinalì, 'c›%1:g†a111izíza%tiHv<=;, che

cr:-:dentíÃ ka, riscfcxprife kfrfittì del volto paterno
del fia. [Gesù Cristo er a; fa-3%%:t+ìmo%nì%arne; prefseizza e* la
pmWide%nzf=a. senza %ca;rìçatu1:ei Ve co%nt_raffazioíni_I%

Tra tacereí e il par1are troppot, la ;t¢cj10%giaì ;äiuta,re+
la prassi, :cristi3an%ai a. medi1tare%Ae ad fassumere p=aro1e% %sob%rie

<íi%sC%t+†e%fe; _pf-:I: dite ;%c1'7<`:`› che .resta ijndícibileì eg per avviare
fiƒfiii 1111 ¬€:Sperienz%a† che; sta kdcntrfø tutìšš le €s%p€ríenze senza

.1ás%cíÈars%i fidíw:r%e a nessuna. es%5e ,
¢qukesto prçøpøsíto nun può ;preofccupá.re la ;doppia,

ccJ11staìf=1ZitJ%11%e+ luna certa ì%mprçWisa†zíone pastorale èfi di
%11nfi% qualfiìà sxiaclénte díella pro%d'uzÈion1e e s*iufssiclfi%

del i.P`adrei%. di là di urfinnegvabíle generyosi-
%@% . in%tenzíoni,i progetti †past<3ra}í sì ridu-

cano %spies%so ah programmiì ie progrämmi scadono c:a~%
lènåarìå la netfvatura form%a%tìVa; litínšñrario che deve
=€SS€:r€ di iéünvãtsìønè si %sìcio;g;1ie d%entrfc›: iniziative che cle;
íno%ta11ø m%Q%vime%nto% ma Vsçarsa ilaterioqrítà.  %

Prøpriü in* vììstaí %s%alvaguard%are la qualità Lfbrmafiva là
la serietà del conf:or1to% con le fonti normative della fede

riflessione teìnløgíca propostá  ¢1Ãues”t0 ìstufidìo
tratta appørto ínterc}ìscípli;1_1are%ch@ a1 richiama-

1¬¢*;* la Sóla 'cosa chf: síamcf in grado di ìdire, in modo sicura
†que%sit0 tema: <<Dio' luessunio 1ì°ha mai visto: %pro'prio



Incammino; verso il fPad1_¬.e

Figlio unìgeenìtol, che fè nel seno del lui lo ha rive-
lato» V % ll _ í _  

Qualsiasi parola fsL1lfDiç›«Pa<:lreldel ;Selig1-11›;›1~¢; lG¢s”_ì1 e(§l1:i%gm
non può che scaturirle; dall-.«;-1 riflessione ecrledemte su
che la setøriae ha con sorpresa conosciuto: :il Padre ha
clonato “Figline fatto luomol, le tramite dono pasquale fdel
suo Seplirieltlo lpermetlete víverel da figli -e fratelli.

Dentro questoe argim-:,l che føndamemalmeme un. ricø»l
noscùneenrol, illapporto umane non sollol non
czostìtuisfce .ma .olíírel camel gpreziøso aiuta
a lasciiarczíl ecostanteementel raccontare dal lvolw del
Pladrle suo e a rinunciare definire
coi1to1:ni,; piegjandlelo «ai noesltrìe lclesícleerí. k sflcirzjo ec;lell?uo%~
mo, le sue ricerche; non esono in gracflo lístrapparee lDí0¢a1l-
la sua linvìsilailìtàl. Solo l Figlie éli Dig, kp1¬c›_prío perché
evíenel 1¢lalio;;, è _g1¬ado. llscíllevarneil velo..

~ Se A si vuole capire chi le Dio, qual È: il voltof di Dio Pa-
le; nel Ccmtaeempo Came cercarla ee *dove etrovlarloì, oc-l

sua
persølflflj fè :rívšlaltrícf: di íeDíif›:efe e<l<Se› Clíagfcestle fcol110sice›
feste
aulteentíicü di rìcøilrlƒøscímeentü le ldìscelpolato cliel
ëj, clu;†.1que;2 piosesibìle comprendere clae nella esula. Jsealè
tà più lintíma ee _ profønda, Ãhal etrgattìl ~eclle]_lae
della. ¢ìlonazí<:›1'1e;,;<†dell°amorlei Lgraltllieto. lee íineondíziønatlo,e del-e
1aeul11iverslalitåe, dell 'servizio ef dellla lllslolìdaríetàí l“°luoghì
Stotlilcì” tlieslcelpølateø fè _posslìl:›íle accedere alla
platšrnítå Dic): nellá l¢fcm1uf1it"ål llraclunatá, nell'ascolto
della Peam1a,l enella dWeÉ1 panel, nella lsequela, nel ge-†
sto della e

ÃIA ldíversí comirìbutil qL1estoe;studíøeín.e lldeeannø fragioínefi.


